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MARZO DONNA

Omaggio a Franca Rame, parole
e musica. Ester in sinagoga
n Hanno raccontato storie di
donne, e di uomini, malpagati, il
lavoro al femminile è stato al cen-
tro di ‘7 minuti’, il film di Michele
Placido. La settimana ‘Donne e
sindacato’, organizzata dalla Cgil,
e inserita nel programma del
‘Marzo Donna’, arriva al traguar-
do, domani, con un momento di
musica e riflessione dedicato ad u-
na grande attrice che, sempre, si è
schierata al fianco delle donne
nelle loro battaglie, Franca Rame.
Una proposta delle Leghe dello
Spi Cgil di Centro, Cristo e Fra-
schetta, dalle 15 alla Soms del Cri-
sto. ‘Una vita all’improvvisa. Sto-
rie d’amore e di libertà’, un mix di
parole e musica con Fulvia Maldi-
ni, Betti Zambruno e Rudy Bargio-
ni.

Musica in rosa
Un weekend nel segno della mu-
sica, grazie alla Fidapa, che parte
dalle parole, quello di Adriano
Bassi, direttore d’orchestra, con-
certista e saggista, nel suo ultimo
libro, ‘Guida alle compositrici’, e
arriva alle note, con un concerto
domani sera, alle 20.45, a Palazzo
Monferrato: ‘L’altra metà della
musica’ il titolo, perché Bassi ac-
cende i riflettori su Barbara Stroz-
zi, Fanny Mendelssohn, Cécile
Chaminade, Maria Szymano-
wska, Clara Wieck Schumann,
Maria Anna Mozart, Francesca
Caccini, Ada Gentile, Paola Livol-
si. E la pianista Caterina Arzani e-
seguirà alcuni brani delle compo-
sitrici, trasferendo in emozioni le
parole di Bassi. Una occasione per
scoprire che, nonostante penaliz-
zazioni sociali e culturali, il mon-
do della composizione è ricco di
nomi femminili di rilievo.

L’esempio di Ester
Il mondo ebraico festeggia la gior-

nata di Purim. Occasione per ac-
cendere i riflettori sulle consuetu-
dini religiose della donna ebrea,
dalle origini ad oggi e su Ester, a
cui è dedicato l’appuntamento di
‘Marzo donna’ in sinagoga, dome-
nica alle 17, con i contributi di Pao-
la Vitale, delegata per la Comunità
Ebraica in Alessandria, di Vittoria
Acik, e di Fabio Tirelli, psicotera-
peuta, che insisterà su cosa rap-
presenta Ester per la donna di og-
gi, indipendentemente dalla reli-

gione di appartenenza.

Il doppio cognome
Zonta è abituata a festeggiare le
conquiste delle donne. La possibi-
lità di dare al figlio, o alla figlia,
anche il cognome della madre è la
più recente, e le zontiane hanno a-
vuto un ruolo fondamentale nella
pronuncia della Corte Costituzio-
nale. Per questo motivo, insieme
alle rose gialle, la presidente Ga-
briella Daini, la responsabile ad-
vocacy Nadia Biancato e le altre
socie hanno donato alle neomam-
me e future mamme, in ospedale,
anche un folder con le informazio-
ni. E più d’una ha accolto la noti-
zia con un sorriso. «Lo farò». Il
Comune di Alessandria è pronto.

n Mimma Caligaris

Da Zonta un invito: ‘Date ai figli anche il vostro cognome’

Quanti applausi
al liceo ‘Plana’
per i detenuti
LA STORIA ‘Spettacolo d’e vasione’
messo in scena ieri nell’aula magna
E questa mattina, alle 10, ci sarà il bis

n Aula magna del liceo ‘Plana’
gremita di studenti, ieri matti-
na, per assistere a ‘Spettacolo
d’evasione’, uno show teatrale
con monologhi comici, sketch e
musica realizzato dai detenuti
del penitenziario ‘Don Soria’
con la regia dall’attore iraniano
Omid Maleknia e i testi dello
scrittore alessandrino Pee Gee
Daniel.
La rappresentazione andrà ‘in
scena’ anche questa
mattina - stesso ‘palco’
e stesso orario - sempre
riservata agli studenti
non solo del classico,
ma anche dell’istituto
‘Saluzzo’.
Un evento davvero uni-
co nel suo genere, per-
ché capace di eviden-

ziare tutto il disagio e la durezza
del carcere, usando però la co-
micità come canale di comuni-
cazione: non a caso, vengono
trattati diversi temi - il primo
giorno in carcere, l’arresto, l’im-
migrazione e l’impossibilità di
avere un’alternativa nella vita .
affrontati però con battute e i-
ronie capaci di regalare agli
spettatori - in questo caso i ra-
gazzi - uno sguardo nuovo e di-

verso dai tradizionali
stereotipi sulla quoti-
dianità che si trascorre
in cella.

Studenti coinvolti
«Da tempo pensavamo
di portare lo spettacolo
nelle scuole per far in-
contrare studenti e de-

tenuti - ammette l’autore, Pee
Gee Daniel - Un’esperienza for-
mativa che abbiamo potuto
concretizzare grazie agli sforzi
della vicepreside, la professo-
ressa Castellani, e che può esse-
re davvero interessante per tut-
ti: non a caso, nel corso delle
prossime settimane, probabil-

mente riusciremo a mettere in
scena lo show in altri istituti».
Quanti sono i detenuti coinvolti
nel progetto? «Mediamente
quattro ma molto - ammette lo
scrittore - dipende dalle dina-
miche stesse del penitenziario,
che comportano un ricambio
dei protagonisti e degli iscritti

al laboratorio teatrale: ecco per-
ché ci si rinnova, tenendo però
come filo conduttore il cabaret
e l’ironia, cercando di voltare in
chiave comica le esperienze di
vita degli attori».

Presto la nuova commedia
La cosa bella, è il rapporto che si

crea tra chi assiste allo show e i
detenuti: «Vero: al ‘Plana’, ad e-
sempio, sia i ragazzi che i pro-
fessori hanno rivolto loro delle
domande, in particolare sul
quotidiano e su ciò che si sta
realizzando nel laboratorio. La
frase più bella è stata però u-
n’altra: un allievo del liceo, in-
fatti, si è alzato e ha esclamato
che, grazie alla rappresentazio-
ne appena ammirata, era stato
abbattuto “il muro non tra car-
cerati e cittadini liberi, ma tra
persone e persone”».
‘Spettacolo d’evasione’ non si
fermerà alle scuole: «È vero -
conclude Pee Gee Daniel - Pre-
sto potremmo ufficializzare ap-
puntamenti alla Gambarina, al-
la Ristorazione sociale, alla Bi-
blioteca di Valenza... E tra mag-
gio e giugno debutterà la nuova
commedia, che metteremo in
scena all’interno del ‘Don So-
ria’».

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net
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Gli attori

protagonisti
degli sketch

al ‘Plana’

Gremita l’aula magna del li-
ceo classico ‘Plana’, ieri
mattina, per lo spettacolo
dei detenuti del ‘Don Soria’.
E questa mattina secondo
appuntamento
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Gennaio 2017: la pronuncia

della Consulta
sul doppio cognome

Nel 1995 nasce a Genova il progetto
“Medicina Domani Telemedicina”, il
primo centro nazionale di telemedicina
cardiologica con l’obiettivo di offrire
servizi di prevenzione, diagnosi di ma-
lattie cardiovascolari tramite l’utilizzo
di tecnologie innovative ed in parti-
colare delle Information and Com-
munication Technologies (ICT).
Oggi conosciuto come “Telemedico”,
il servizio permette ai professionisti
di erogare importanti prestazioni sa-
nitarie a distanza a favore dei pazien-
ti.
Dai suoi esordi Telemedico ha erogato
oltre trecentocinquantamila servizi e
teleconsulti individuando numerose
situazioni a rischio e prevenendone
le complicazioni.
Per lo stesso scopo le Farmacie Asso-
ciate F.A.P. hanno inserito tra i propri
servizi quelle attività di screening e

LA TELEMEDICINA CHE SALVA LA VITA:
NEL 2016 OLTRE 4.100 SCREENING EROGATI
NELLE FARMACIE ASSOCIATE F.A.P.

prevenzione volte ad individuare tutte
quelle condizioni d’insufficienza car-
diaca o sindromi coronariche che con-
sigliano l’assistenza  e la cura del me-
dico cardiologo.
Solo nel 2016, infatti, le Farmacie As-
sociate F.A.P. hanno erogato circa
quattromilacento esami che hanno
consentito di registrare e valutare la
corretta funzionalità cardiaca attra-
verso l’utilizzo dell’Elettrocardiogram-
ma (ECG) con refertazione immediata
del cardiologo del Centro di Teleme-
dicina di Genova.
L’obiettivo comune delle Farmacie As-
sociate F.A.P. e di “Telemedico” è
quello di offrire al cittadino l’accesso
ad un servizio sanitario così importante
in modo immediato comodo ed effi-
ciente. 
Potete consultare il “Calendario Eventi”
sul sito www.fapnet.it per visualizzare
le giornate disponibili nelle Farmacie
Associate e trovare quella più vicina
per prenotare l’esame.


